


NASCITA DELL’ENTITÀ STATALE

• 1917- DICHIARAZIONE DI CORFÙ, PREVEDEVA CHE ALLA FINE DELLA PRIMA GUERRA

MONDIALE CROATI, SLOVENI E SERBI CREASSERO UNO STATO DEMOCRATICO

PARLAMENTARE;

• 1919- DOPO LA FINE DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE (1918) IL PRINCIPE REGGENTE

ALEKSANDAR PROCLAMÒ LA COSTITUZIONE DEL REGNO DEI SERBI, SLOVENI E CROATI,

IN UN MOMENTO DI GRANDE CONFUSIONE INTERNAZIONALE. LO STATO NACQUE PER

LIBERA SCELTA DEI RAPPRESENTANTI POLITICI DEI MEDESIMI POPOLI.



REGNO DI JUGOSLAVIA

• 1929 - IL RE ALEKSANDAR ABOLÌ CON UN COLPO DI STATO TUTTI PARTITI E CAMBIÒ IL

NOME DEL REGNO IN JUGOSLAVIA. QUESTO COMPORTÒ UNA TENSIONE DEI RAPPORTI

TRA SERBI E CROATI.

• 1934 - ASSASSINIO DEL RE ALEKSANDAR E NASCITA DI MOVIMENTI DI ESTREMA

DESTRA COME GLI «USTASA», FINANZIATI DA MUSSOLINI.



2 GUERRA MONDIALE (1939-1945)

• LA JUGOSLAVIA SI TROVAVA AL CENTRO DEGLI INTERESSI DEGLI SCHIERAMENTI

EUROPEI: DA UN LATO GRAN BRETAGNA E FRANCIA, DALL’ALTRO LA GERMANIA. IL

PRINCIPE PAVLE SI TROVÒ A GESTIRE UN EQUILIBRISMO DIPLOMATICO TRA ITALIA E

GERMANIA.

• 1941 - PAVLE FIRMÒ IL PATTO TRIPARTITO PER SALVAGUARDARE L’INTEGRITÀ DEL

REGNO, MA FU SPODESTATO CON UN COLPO DI STATO.

• PER RISPOSTA HITLER INVASE LA JUGOSLAVIA. IL POPOLO SI UNÌ NELLA RESISTENZA,

GUIDATO DAL NASCENTE PARTITO COMUNISTA.



JOSIP BROZ DETTO TITO 
(DALL’USO DELLA LOCUZIONE «TI TO» IN SERBOCROATO «TU QUESTO» 
USATA PER IMPARTIRE ORDINI AI SUOI UOMINI.

• FU IL GENERALE TITO A GUIDARE I PARTIGIANI COMUNISTI CHE LOTTAVANO CONTRO I 

NAZISTI E CONTRO I SERBI.

• LA GUERRA EBBE IN JUGOSLAVIA UN TRIPLICE CARATTERE:

• 1) LIBERAZIONE DELL’OCCUPAZIONE

• 2) SCONTRO ETNICO

• 3)SCONTRO CIVILE SULLE PROSPETTIVE POLITICO-ISTITUZIONALI DEL DOPOGUERRA.

• 1944 FINE DELLA GUERRA



NASCE LA REPUBBLICA POPOLARE FEDERALE
• 29 NOVEMBRE 1945-NACQUE LA REPUBBLICA POPOLARE FEDERALE DI

JUGOSLAVIA, FU LA FORMA DI GOVERNO ISTITUZIONALE ASSUNTA DALLA

JUGOSLAVIA DAL 1945 FINO AL 1992, ANNO DELLA SUA DISSOLUZIONE (SUL MODELLO

DI QUELLA SOVIETICA DEL 1936). VI FACEVANO PARTE I SEGUENTI PAESI:

• BOSNIA-ERZEGOVINA

• CROAZIA

• MACEDONIA DEL NORD

• MONTENEGRO

• SERBIA (AL SUO INTERNO KOSOVO E VOJVODINA ERANO REGIONI AUTONOME)

• SLOVENIA



PER INTENDERCI MEGLIO…



LE RIFORME DEGLI ANNI ‘50 E ‘60

• SI TRATTÒ DI RIFORME COSTITUZIONALI ED ECONOMICHE:

• 1963- VIENE PROCLAMATA LA REPUBBLICA SOCIALISTA FEDERALE JUGOSLAVA;

• LE RIFORME ECONOMICHE E SOCIALI ERANO VOLTE A DEMOCRATIZZARE LA SOCIETÀ E

AD INSERIRLA NEL MERCATO INTERNAZIONALE, SI ACCENTUÒ PERÒ IL DIVARIO TRA IL

NORD, ECONOMICAMENTE PIÙ SVILUPPATO, ED IL SUD ARRETRATO.



LA MORTE DI TITO

• 1980- CON LA MORTE DI TITO SI ACCREBBE IL DIVARIO TRA IL NORD E IL SUD

DEL PAESE, INOLTRE SI FECERO PIÙ FORTI LE SPINTE NAZIONALISTE CHE

DIEDERO ORIGINE A GUERRE DECENNALI. LUI INFATTI SI ERA PROPOSTO COME

SIMBOLO DELL’UNIONE TRA LE NAZIONI JUGOSLAVE. GIÀ NEGLI ULTIMI MESI

DELLA SUA VITA ERANO EVIDENTI I DUBBI SULLA POSSIBILITÀ DI MANTENERE

L’UNITÀ DEL PAESE.

• 1991- SLOVENIA E CROAZIA SI SEPARARONO CON UN REFERENDUM DALLA

JUGOSLAVIA. ERA INIZIATA LA SUA DISSOLUZIONE.


